Colore, gesto, segno

consequenzialità di espressione

per spazio misurato,

in assenza di disegno

per sovrapposizioni-anche accostamenti- a volte –

in vocabolario pittorico ridotto

per minimi contrasti,

a trascrivere emozioni – ricordi –

in dinamico dipingere – senza descrizione.

E lo spettatore può indagare –

per invenzione sua – senza costrizione interpretativa –

- pittura per la pittura -

e il bianco si impone o traspare

poche le grumosità – pittura priva di tattilità – 

pittura che lascia trasparire forme –

in assoluta libertà

e poi graffi – nervosi –

e colature

e il racconto non si manifesta – misterioso –

e vibrazioni

e musicalità

per far vivere 

per far trovare e ritrovarsi,

a colloquio intimo,

solo per far pittura.
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Questa immagine rappresenta la trasformazione  dei carnefici, che da persone ‘’normali’’ con emozioni, principi, idee, etica, diventano pedine di un sistema di obbedienza e di annientamento, perdendo ogni identità fisica e spirituale. 

Questo volto snaturato vuole rappresentare l’annullamento dell’individualità e la supremazia della follia sulla ragione. Follia  indotta dai regimi totalitari con l’obiettivo della sparizione totale dei  gruppi etnici avversari e nemici.    

